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NOTA OPERATIVA 
N. 3/2025 

  
OGGETTO: Le principali norme e le novità previste dal decreto 
correttivo e da altre disposizioni per gli Enti del Terzo Settore. 
                                                                     ------------------ 

1.  Introduzione 
Lo scopo della presente Nota Operativa, dopo aver tratteggiato alcune delle 
principali disposizioni riguardanti gli Enti del Terzo Settore (ETS) e i doveri e poteri 
dell’organo di controllo, mette in luce le novità in vigore a partire dal 1° gennaio 
2025, in particolare le modifiche introdotte nel passaggio dal regime di 
esclusione a quello di esenzione dell’IVA e alcune delle novità previste dal 
decreto correttivo al Codice del Terzo Settore.  
Il legislatore, con la Legge Delega n. 106/2016 “Riforma del Terzo Settore” ha 
definito i confini e le regole di funzionamento di tali enti e ne ha dato la seguente 
definizione: “Per Terzo settore si intende il complesso degli enti privati costituiti 
per il perseguimento senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in coerenza con 
i rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realizzano attività di interesse 
generale mediante forme di azione volontaria e gratuita o di mutualità o di 
produzione e scambio di beni e servizi”.  
Con il D. Lgs. n. 117/2017 “Codice del Terzo settore” sono state stabilite le 
principali regole che disciplinano gli Enti del Terzo Settore e in particolare le 
modalità di iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).  
Ai sensi del 1° comma dell’articolo 4 del Codice del Terzo Settore: “Sono enti 
del Terzo settore le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione 
sociale, gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, le 
reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, riconosciute o non 
riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere privato diversi dalle società 
costituiti per il perseguimento senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento, in via esclusiva o 
principale, di una o più attività di interesse generale in forma di azione volontaria 


